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Roma,  31 marzo 2022


È stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 73 del 28 marzo 2022 (Supplemento ordinario 13) la legge n. 25 del 28 marzo 2022 di conversione con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, cd. Sostegni Ter  recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici. 

Di seguito una sintesi delle principali novità: 

· Rifinanziamento fondo a sostegno delle attività chiuse e sospensione dei versamenti:
Viene rifinanziato per l’importo di 20 milioni di euro per il 2022, il “Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse” di cui al “Decreto Sostegni-Bis”
, al fine di sostenere le attività che, alla data del 27 gennaio 2022, risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione che sono state adottate a livello statale
. 
Inoltre, per i soggetti:

· esercenti attività d'impresa / arte o professione; 

· aventi il domicilio fiscale, la sede legale oppure operativa nel territorio dello Stato; 

· le cui attività sono vietate o sospese fino al 31 gennaio 2022 in conseguenza delle citate norme emergenziali; 

sono sospesi:
· i termini relativi ai versamenti 

· delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati
;
· delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale,  

· che tali predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta nel mese di gennaio 2022;

·  i termini dei versamenti relativi all'IVA in scadenza nel mese di gennaio 2022.

Attenzione : I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato.

· Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica  (Art. 3, commi 1 e 4):
Il “Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica” è esteso all’anno 2022, con uno stanziamento ulteriore di 20 milioni di euro per tale anno, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici.

Viene inoltre modificata la norma in tema di “Contributi per i settori del wedding, dell’intrattenimento e dell’HORECA e altri settori in difficoltà”, stabilendo che per l’anno 2022 sono stanziati 40 milioni di euro da destinare ad interventi per le imprese che svolgono attività identificate dai seguenti codici ATECO: 

	Codice ATECO 
	Attività

	96.09.05
	 Organizzazione di feste e cerimonie

	56.10
	Ristoranti e attività di ristorazione mobile

	56.21
	Fornitura di pasti preparati (catering per eventi)

	56.30
	Bar e altri esercizi simili senza cucina

	93.11.2
	Gestione di piscine


e che nell’anno 2021 hanno subito una riduzione del fatturato non inferiore al 40% rispetto al fatturato del 2019 (considerando i ricavi “caratteristici”)

· Attribuzione di un codice ATECO alle imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati e alle attività di incaricato alla vendita diretta a domicilio  (art. 3, comma 2-bis e comma 4-bis): 

Il comma 2-bis dell'articolo 3 inserito in sede di conversione in legge impone all'ISTAT la definizione, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento in esame, una classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività d'impresa connessa al settore dei matrimoni e degli eventi privati, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni ed eventi privati, in considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese operanti nei predetti settori.

Con le stesse tempistiche, il successivo comma 4-bis del medesimo articolo aggiunto n sede di conversione, prevede la definizione di una specifica classificazione merceologica delle attività di incaricato alla vendita diretta a domicilio
 ai fini dell'attribuzione del codice ATECO, considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività.

· Fondo Unico Nazionale Turismo (art. 4):
Il “Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente”
 viene incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2022.

Viene anche previsto un nuovo esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo determinato. Si tratta della riproposizione dell'agevolazione introdotta nel 2020 con il c.d. “Decreto Agosto” (D.L. 104/2020). Viene stabilito lo sgravio totale dal versamento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro con le medesime modalità precedenti, ovvero:

1. limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, 
2. per le assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali:

3. con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, 
4. nel limite massimo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. 

L'esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data del 27 gennaio 2022, ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento vigenti. In quest’ultimo caso lo sgravio dura 6 mesi.

Attenzione : Per l'operatività dello sgravio sarà comunque necessario attendere l'autorizzazione della Commissione europea
 e le istruzioni INPS.

In sede di conversione sono state inserite le seguenti modifiche:
· l'incremento del Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente nella misura di 105 milioni di euro per il 2022; per contro, secondo l'originaria previsione governativa, l'incremento avrebbe dovuto essere pari a 100 mln di euro per il 2022;  
· l'inserimento del nuovo comma 2-bis, volto a destinare, per il 2022, alle guide turistiche e agli accompagnatori turistici, titolari di partita IVA, 2 milioni di euro stanziati sul Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente;
· Esonero contributivo in favore del settore delle agenzie di viaggio e dei tour operator ( art. 4 commi da 2-ter a 2-septies).
I nuovi commi dell’articolo 4, inseriti in sede di conversione, prevedono, in via transitoria, un esonero dalla contribuzione previdenziale in favore dei datori di lavoro privati operanti nel settore delle agenzie di viaggio e dei tour operator.  

Brevemente, l'esonero è riconosciuto - con riferimento alla contribuzione a carico dei  medesimi datori e con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL - fino a un massimo di cinque mesi, anche non continuativi, relativi al periodo di competenza aprile-agosto 2022, ed è fruibile entro il 31 dicembre 2022; l'esonero è, in tale ambito temporale, riparametrato e applicato su base mensile. 

· Credito d'imposta in favore delle imprese turistiche per canoni di locazione di immobili (art. 5, commi 1-5):
Il bonus locazioni
 viene riproposto per:
· le imprese del settore turistico; 

· in relazione ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2022 a marzo 2022.

Il credito d'imposta spetta a condizione che i beneficiari abbiano subito una diminuzione del fatturato/ corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50% per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
In sede di conversione è stata estesa tale disposizione anche alle imprese operanti nel settore della gestione delle piscine.
Attenzione : Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto delle autodichiarazioni saranno stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate.

Anche l'efficacia della presente misura è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.

· Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell’ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali (art. 5-bis):
L’articolo 5-bis, introdotto in sede di conversione estende all’esercizio in corso al 31 dicembre 2021 e a quello in corso al 31 dicembre 2022 la facoltà di sospendere temporaneamente il costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, per tutti i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali. 

Inoltre, è stata eliminata la condizione che subordina l’estensione del beneficio (lettera b) al non aver effettuato, in precedenza, la sospensione dei costi

· Rimessione in termini rottamazione-ter e saldo e stralcio ( art. 10-quinquies)

Con una disposizione molto attesa dagli operatori si  rimettono nei termini 
 i contribuenti che hanno usufruito di alcuni istituti di definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione, ossia:

· la rottamazione-ter
; 
· la rottamazione degli importi relativi alle risorse proprie UE; 

· il saldo e stralcio delle cartelle
. 

Vengono in particolare rimodulate le relative scadenze, chiarendo che sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate a seguito del decorso del precedente termine del 09.12.2021, entro il quale i pagamenti delle rate dovute nel 2020 e 2021 si sarebbero considerati tempestivi. 

Pertanto, ad oggi i pagamenti si considerano  tempestivi – e non determinano l'inefficacia delle definizioni – se vengono effettuati integralmente entro le seguenti scadenze:

	SCADENZA
	TIPOLOGIA VERSAMENTO

	02.05.2022

	rate in scadenza nel 2020

	01.08.2022

	rate in scadenza nel 2021

	30.11.2022
	rate in scadenza nel 2022


· Sospensione dei pagamenti nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017 (art. 22, commi 3-5 ):
Vengono differiti, dal 31.12.2021 al 31.12.2022 i termini riguardanti la sospensione del pagamento: 

· dei finanziamenti; 
· delle rate di mutui
;

prevista sia per le attività economiche e produttive che per i soggetti privati colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 nei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. È poi prevista la sospensione automatica, per i medesimi pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati dalle banche e dagli intermediari finanziari in merito all’esercizio della facoltà di sospensione dei pagamenti.
· Adeguamento alla normativa europea del regime quadro nazionale per gli aiuti di Stato (art. 27, comma 1):

Vengono aumentati i massimali degli aiuti di Stato: 

a) di importo limitato;
b) sotto forma di costi fissi non coperti.
L’operatività delle misure in esame era già stata prorogata, dal 31.12.2021 al 30.06.2022, dall’art. 20 del “Decreto Milleproroghe”
: gli aiuti di importo limitato (sotto forma di garanzie, prestiti o altri strumenti rimborsabili) possono ora essere convertiti, entro il 30.06.2023, in altre forme di aiuto – come le sovvenzioni –- purché siano rispettate le condizioni di cui alla sezione 3.1 del “Temporary Framework”.

Nel dettaglio, si interviene sull’art. 54 del “Decreto Rilancio”
, adeguandolo alle previsioni più recenti
 secondo cui l’importo consentito degli aiuti in esame è stato considerevolmente elevato, passando infatti da un ammontare non superiore a 1,8 milioni per impresa ad un importo non superiore a 2,3 milioni di euro per impresa. Restano salve le seguenti eccezioni:

· nel settore della pesca e dell'acquacoltura gli aiuti di importo limitato non devono ora superare i 345.000 euro (anziché i 270.000 euro previsti in precedenza); 

· nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli gli aiuti non devono superare i 290.000 euro (anziché i 225.000 euro precedenti).

Anche la Sezione 3.12 del “Temporary Framework” è stata aggiornata, con l’innalzamento dell’importo complessivo dell'aiuto sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti, il quale ora non deve superare 12 milioni di euro per impresa (anziché i 10 milioni come in precedenza previsto); analogamente, anche a livello nazionale si interviene adeguandosi a detta previsione
.

· Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche (art. 28):
In sede di conversione del “Decreto Sostegni-Ter” sono state previste diverse disposizioni relative:

· alle modalità di cessione dei crediti di imposta; 
· al versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie (di cui viene consentita l’effettuazione con modello F24); 
che riproducono, di fatto, quelle di cui al D.L. 13/2022.

Si interviene innanzitutto sulla disciplina dell’utilizzo delle agevolazioni fiscali per gli interventi edilizi mediante sconto in fattura e cessione del credito, nonché dei crediti di imposta riconosciuti in ragione dell’emergenza da COVID-19. Nello specifico, ove il contribuente usufruisca delle detrazioni per interventi edilizi:

· sotto forma di sconto sul corrispettivo, ovvero  opti per la trasformazione delle detrazioni in crediti d’imposta cedibili invece di consentire una sola cessione del credito d'imposta
, viene permesso di effettuare due ulteriori cessioni. Queste, però, possono avvenire solamente in favore di: 
a) soggetti finanziari vigilati (banche, intermediari finanziari e società appartenenti a un gruppo bancario);
b) imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia.
Analoghe previsioni sono disposte per la cessione dei crediti di imposta riconosciuti in base a provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19. 

Attenzione : Per tutte le predette agevolazioni, dunque, in luogo di una sola cessione viene prevista la possibilità di effettuarne tre in totale.

Si chiarisce che i crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni per lo sconto in fattura o per la cessione non possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle Entrate, in particolare a partire dalle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all’Agenzia delle entrate dal 01.05.2022.
Viene consentito, per i crediti che alla data del 07.02.2022 sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura,  esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti: sono quindi nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni in commento.

Sempre in linea con quanto previsto dal D.L. 13/2022, vengono stabiliti analoghi limiti:
· alla cessione del credito d’imposta per le imprese operanti nel settore turistico, alberghiero e ricettivo (a fronte di  interventi edilizi e di digitalizzazione d’impresa); 

· al credito d’imposta  per agenzie di viaggi e tour operator (concesso in ragione dei costi sostenuti per investimenti e attività di sviluppo digitale.

              Cordiali saluti
                                                                                                                     Caterina Claudi 





                                              Consulente Tributario Fiavet
� art. 2 del D.L. 73/2021, per il quale si applicano  le disposizioni attuative.


� ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221.


� di cui agli � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART28%2C__m%3Ddocument" \h �articoli 23 �e � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART29%2C__m%3Ddocument" \h �24 del decreto del Presidente� � HYPERLINK "https://pa.leggiditalia.it/" \l "id%3D10LX0000110003ART29%2C__m%3Ddocument" \h �della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 �.


� definita dall'articolo 1 comma 1, lettera b), della L. n. 173/2005 (Disciplina della vendita diretta a domicilio e tutela del consumatore dalle forme di vendita piramidali)


� di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234.


� ai sensi dell'art 108 par. 3 del Trattato  sul Quadro temporaneo degli Aiuti di stato.


� di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.


� tramite sostituzione del comma 3 dell’art. 68 del D.L. 18/2020, a sua volta già modificato dall’art. 154, comma 1, lettera c) del D.L. 34/2020, dall’art. 13-septies del D.L. 137/2021, dall’art. 4, comma 1, lettera c) del D.L. 41/2021, dall’art. 1–sexies del D.L. 73/2021 e dall’art. 1 del D.L. 146/2021.


� di cui agli artt. 3 e 5 del D.L. 119/2018 e 16-bis del D.L. 34/2019.


� di cui all'articolo 1, comma 190 della Legge 145/2018.


� termine che slitta dal 30.04.2022, che cade di sabato.


� termine che slitta dal 31.07.2022, che cade di domenica.


� in particolare relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, incluse le attività economiche e le prime case di abitazione, inagibili o distrutte, localizzate nella c.d. “zona rossa”.


� D.L. n. 228/2021.


� modificando i commi 1 e 2 e sostituendo il comma 3. Tale norma consente agli enti territoriali e alle Camere di commercio di adottare, in conformità con la Sez. 3.1 del “Temporary Framework”, misure di aiuto di importo limitato alle imprese (si tratta di aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o di altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni)


� decisione della Commissione UE del 18.11.2021.


� in particolare introducendo un nuovo comma (5-bis) all’art. 60-bis del D.L. 34/2020.


� come da norma originariamente prevista e già abrogato dal D.L. 13/2022.
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